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CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM

PROFILO

ELENA GRITTI ha conseguito la Laurea Specialistica in Culture Moderne e Comparate (Facoltà di Scienze Umanistiche - Classe delle lauree specialistiche in filologia moderna 16/s) presso l’Università degli Studi di Bergamo il giorno 10 novembre 2009. 
Si è laureata in Storia Romana con tesi intitolata “Ravenna - Caput Italiae? Indagini recenti sulla città nel contesto dell’alto Adriatico tardo antico”. Il suo interesse di ricerca è rivolto prevalentemente al contesto della città di Ravenna nella tarda antichità, in particolare al rapporto tra Ravenna e l’alto Adriatico. La sua tesi ha sviluppato la centralità del ruolo assunto dalla città-capitale dal punto di vista sia politico sia culturale tra il 402 e il 540. La ricerca ha considerato nei dettagli la rete di relazioni sviluppatesi tra Ravenna e Roma, Ravenna e Aquileia e la costa orientale dell’Adriatico, senza trascurare il contributo di Costantinopoli. 

Ravenna è stata analizzata anche come luogo di incontro e sviluppo delle tradizioni germaniche, con specifica attenzione al regno di Teoderico (493-526), re ostrogoto di Italia.
L’analisi si è fondata su fonti sia letterarie sia archeologiche, con esame del testo dell’autore nativo di Ravenna Andrea Agnello (IX sec.) Liber Pontificalis Ecclesiae Ravennatis. Ad integrazione dell’analisi filologico-letteraria sono stati considerati i principali contributi in ambito archeologico, in particolare relativi allo sviluppo urbano e della realtà portuale di Classe. I capitoli conclusivi della dissertazione sono stati dedicati ad un approfondimento archeologico e artistico delle città di Aquileia e Parenzo, in un confronto mirato sui complessi basilicali e sulla situazione commerciale sviluppatasi nella tarda antichità. 

DATI BIOGRAFICI E TITOLI
Luogo e data di nascita: Bergamo, 25.10.1980

Indirizzo: Bergamo - via Pescaria, 13

Indirizzo E-mail: elena.gritti@univr.it / wolf89_1999@yahoo.it
Recapito telefonico: 3383049838 - 035243827
Titolo di studio: Laurea cum laude, Secondo livello: Culture Moderne e Comparate (Filologia moderna), Università degli Studi di Bergamo, 10.11.2009. Tesi intitolata “Ravenna - Caput Italiae? Indagini recenti sulla città nel contesto dell’alto Adriatico tardo antico” (relatore: Prof. Paolo Cesaretti, docente di Civiltà Bizantina e Storia Romana, correlatore: Prof. Francesco Lo Monaco, docente di Lingua e Letteratura Latina).

Ottobre 2010: conseguimento di borsa di studio Dottorato di Ricerca in Studi Umanistici, corso di “Studi Storici e Antropologici” – coord. prof. Gian Maria Varanini – Università degli studi di Verona . Progetto di Ricerca: “La Vita sancti Severini di Eugippio. Analisi territoriale del “Norico” del V secolo” 
ALTRE QUALIFICHE
• ottobre 2011: Vincitrice di borsa per la partecipazione alla XIV Settimana di studi tardoantichi e romano-barbarici “Esegeti ed eruditi in età tardoantica e romanobarbarica”, Università di Bari – Dipartimento di Studi classici e cristiani – Centro Studi Micaelici e Garganici, presso Monte S. Angelo (Fg), 10-14 ottobre

• settembre 2011: Vincitrice di borsa per la partecipazione alla XXIII Settimana Europea “Storia religiosa Euro-Mediterranea”, Fondazione Ambrosiana Paolo VI, villa Cagnola, Gazzada (Va) 6-10 settembre
• aprile 2010: Partecipazione alla LVIII Settimana di Studio: Le Relazioni Internazionali nell’alto Medioevo, Fondazione CISAM, Spoleto 8-12 Aprile
• settembre 2008: stage di scavo in Metaponto, in collaborazione con Université de Rennes 2 (Haute-Bretagne)

• 2007: Master in Culture Moderne e Comparate, Università degli Studi di Bergamo

• 1999: Maturità Scientifica - Liceo scientifico statale “L. Mascheroni” di Bergamo

PUBBLICAZIONI:

Articolo: “Petrarca: dall’alto e oltre il “monte Ventoso” in “Elephant and Castle” 4/ottobre 2011 (rivista elettronica Università degli Studi di Bergamo)
ESAMI SOSTENUTI:

· Civiltà bizantina
· Didattica del latino
· Storia della lingua latina
· Lingua e letteratura latina
· Paleografia
· Storia Romana
· Storia Contemporanea
· Storia Moderna
· Storia delle istituzioni politiche
· Storia della filosofia
· Lingua inglese
· Storia della lingua italiana

· Linguistica italiana
· Letteratura inglese moderna e contemporanea

· Letterature italiana

· Letteratura tedesca moderna e contemporanea

· Filologia germanica

· Filologia della letteratura italiana

· Filologia Latina Medievale e Umanistica
· Geografia umana
· Geografia regionale

· Geografia urbana

ATTUALE PROGRAMMA DI RICERCA:

Il progetto di ricerca su cui sta lavorando ha come compito primario uno studio dell’opera agiografica di Eugippio (d.c. 511) nota come Vita sancti Severini (BHL 7656), con l’obiettivo di un’indagine storica su un territorio di frontiera come la regione del Norico nella tarda antichità. La ricerca è finalizzata alla ricostruzione dell’assetto storico-geografico e antropico dell’area, con la costruzione di un repertorio topografico ragionato attraverso il recupero e l’esame di ogni passo del testo in oggetto che faccia riferimento a centri abitati, a popoli, a regioni, a monti e fiumi compresi nell’ambito geografico definito.

Il progetto intende offrire un contributo alla conoscenza territoriale di un limes dell’impero romano tardoantico in situazione di criticità (V-VI sec.) e si prefigge di presentare una lettura secondo più prospettive: 1) il rapporto tra la società civile e la cultura monastica, 2) analisi della terra in questione come confine tra aree culturali e politiche differenti, quindi attenzione dedicata alla dialettica tra popolazioni germaniche e Impero, 3) rilevazione del flusso di emigrazione dei popoli tra Norico e Italia e tra Pannonia e Norico, proponendo un’interpretazione degli spostamenti e relativi insediamenti interni all’impero in un’ottica bi-direzionale, dal Settentrione al Meridione e da Oriente ad Occidente.

La scopo della ricerca sarà la pubblicazione del repertorio suddiviso in lemmi, ciascuno riporterà l’esatta citazione dalla fonte, secondo l’edizione critica più aggiornata della Vita sancti Severini, e un commento storico-antiquario, integrato con i risultati di diverse discipline: a) indicazione dei riscontri archeologici più recenti, b) evidenze architettonico-artistiche presenti, c) confronto con i dati forniti da altre fonti letterarie, d) informazioni ricavabili dalla cartografia antica per maggiore precisione nell’individuazione topografica.

Per raggiungere questo obiettivo la ricerca è strutturata per fasi ripartite sul comune piano triennale: il primo anno è dedicato all’analisi storica dell’opera, in considerazione dell’appartenenza al genere agiografico; il secondo alla costruzione del catalogo toponomastico e al recupero ed esame delle informazioni integrative e correlate ad ogni singola località; il terzo anno è riservato alla comparazione dei dati raccolti e alla stesura della dissertazione specialistica conclusiva.
Bergamo, 13 gennaio 2012
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